Roma Ott. 2012

Rapporto sulla Missione nella Repubblica Islamica dell’lran, svoltasi dal
12 al 17 Luglio 2012, per la valutazione dello stato di conservazione dei
Siti “Armenian Monastic Ensembles of Iran”, nel nord ovest del Paese

( San Taddeo, Santo Stefano e la Cappella di Dzordzor), dichiarati
dall’lUNESCO Patrimonio dell’lUmanita.

Report on the Mission of the Islamic Republic of Iran, held 12 to 17 July
2012, to assess the state of conservation of sites of "Armenian
Monastic Ensembles of Iran”, in the northwest of the country (St.
Thaddeus, St. Stephen's Chapel Dzordzor), a UNESCO World Heritage
Site.
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Hanno collaborato per realizzare le ricerche luogo durante due mesi della mia permanenza
in Iran e in Italia;
| colleghi dello studio in Iran, Ing. Ali Navi, Strutturista e Arch. Alireza Farsayi.
Arch. Antonio Piccioni, gia collaboratore nello studio del Prof. Paolo Cuneo e membro
dell’associazione Italo - Armena ZATIK ;
Dr.Annette Melikian — Consulente e coordinatore artistica;
Arch. Alie Mardani ;specializzando in Restauro dei monumenti;
Balal Mirzagayi , laureando in ingegneria

Dr. Arch. Vahed Massihi Vartanian
Vartanian2009@hotmail.com
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C/o via ponzano Romano n°® 4 00189, Roma — Italia

Alla cortese attenzione .
Dott Seyed Mohammad Ali Hosseini
Ambasciatore della Repubblica I. dell’lran in Italia

p.c. alla cortese att.ne
Dott Minas Lourian
Direttore del

“CENTRO STUDI E DOCUMENTAZIONE
DELLA CULTURA ARMENA”

L’ Associazione ZATIK e lieta di aver promosso e collaborato al progetto di studi e proposte per il restauro
conservativo dei monasteri di S. Taddeo, S. Stefano , “Armenian Monastic Ensembles of Iran”, e per
I’'UNESCO Patrimonio dell’'Umanita sito nel nord ovest del Paese.

La missione, con I'impegno della nostra Associazione e soprattutto con la collaborazione dell’ Architetto
Italo - Iraniano Vahed Massihi Vartanian, membro fondatore di ZATIK ,é stata svolta nel viaggio del 12/17
luglio 2012 in Iran, ed é stata ricca di incontri e programmi con le autorita Iraniane e con la presenza del
Dott. Minas Lourian direttrore del “CENTRO STUDI E DOCUMENTAZIONE DELLA CULTURA
ARMENA” in Venezia, nonché degli esperti del Politecnico di Milano e IUAV di Venezia.

Pertanto sono auspicabili sempre migliori successi e relazioni culturali tra Italia e Iran attraverso la
minoranza armena dei nostri due paesi.

lllustre Ambasciatore mentre La ringrazio per la Sua attenzione, desidero esprimere i piu fervidi saluti e
ringraziamenti ai Signori:

Dr. Mohammad Reza Saeidabadi - [ranian National Commission e Arch. Sherly Avedian - Manager The
Base of World Heritage Site of Iranian historical Churches, per i loro determinate contributo alla piena
riuscita in Iran della missione italo- armena.

Graziella Falconi
Pres. Dell’associazione d’Amicizia d’ltalio, Armena, ZATIK
mobile: +39 3343084171 zatik@zatik.com - g.falconi@hotmail.it

Roma, il 15 Sett. 2012

Allegato : Rapporto con la documentazione fotografica commentato dell’Arch V.M.Vartanian
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Rome, 15 Sept. 2012

Attn: H.E Mr. Seyed Mohammad Ali Hosseini
Ambassador of Embassy of the Islamic Republic of Iran

cc: Dr. Minas Lourian
Director of Center for Study and
Documentation of Armenian Culture

Mr. Ambassador,

ZATIK Association w pleased to have sponsored and collaborated with the project of studies
and proposals for the restoration of the monastery of St. Thaddeus, S. Stephen, "Armenian
Monastic Ensembles of Iran" and the UNESCO World Heritage site in the northwest of the
country.

The mission, with the commitment of our Association and the active collaboration of Italian-
Iranian Architect Vahed Massihi Vartanian, a founding member of ZATIK, was carried out in Iran
from July 12-17 2012 with participation of Dr. Minas Lourian director of the " Study and
Documentation of Armenian Culture " in Venice & experts from the Polytechnic of Milan and the
IUAV in Venice.

This mission was involved in many fruitful and positive meetings and conferences with the
Iranian authorities who can only contribute to the betterment and success of cultural relations
between Italy and Iran through their common Armenian minority.

Your Excellency, while | would like to thank you for your personal and kind attention to this
matter, | wish to express my warmest thanks to the Iranian authorities Dr. Mohammad Reza
Saeidabadi - Iranian National Commission & Arch Sherly Avedian - the Base Manager of World
Heritage Site of Iranian historical Churches, for their important contribution toward the success
of this Italian-Armenian mission in Iran.

Graziella Falconi

Pres Association of Friendship of Italia,
Armenian, ZATIK

Mobile: +39 3343084171

Website: zatik@zatik.com

E-mail: g.falconi hotmail.it

Attachment:
Report with photographic documentations of the study by Arch V.M.Vartanian
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Rapporto sulla Missione nella Repubblica Islamica dell’lran, svoltasi dal 12 al 17 Luglio 2012,
per la valutazione dello stato di conservazione dei Siti “Armenian Monastic Ensembles of
Iran”, nel nord ovest del Paese ( San Taddeo, Santo Stefano e la Cappella di Dzordzor),
dichiarati dal’UNESCO Patrimonio dell’'Umanita.

Ho visitato, con la missione di sette giorni, i Siti Architettonici  “Armenian Monastic Ensembles of
Iran”, nel nord ovest del Paese, ( S. Taddeo, S. Stefano, nella Regione dell’Azerbaijian est e ovest
dell'lran). Ho partecipato al viaggio di studio sia in qualita di architetto esperto in materia di restauro
dei monumenti, sia come membro fondatore di ZATIK e promotore della missione medesima, svoltasi
il Dott. Minas Lourian, Direttore dell’associazione CSDCS di Venezia, coordinando gli esperti
del’lUAV di Venezia e del Politecnico di Milano.

Scrivo un breve rapporto sullo stato di conservazione dei suddetti siti architettonici e monumentali
all'attenzione dellUNESCO, presente il Direttore generale Iraniano Dr. Mohammad Reza Saeidabadi
- Iranian National Commission e Arch. Sherly Avedian - Manager The Base of World Heritage Site
of Iranian historical Churches e di tutte le altre Autorita Iraniane competenti

1 - Sarebbe opportuno, prima di tutto, ricostruire la memoria storica dei due complessi religiosi;
raccogliere e studiare i documenti storici per far rifiorire I'essenza delle tradizioni testimoniate
dall’esistenza dei monumenti. La conoscenza storica, filosofica e letteraria dei monumenti costituisce
la parte fondamentale del “Restauro”, senza la quale l'intervento si ridurrebbe ad un fatto puramente
tecnico e, come tale, sterile nel trasmettere i propri valori spirituali.

2- Molti temi concettuali e spunti tecnici si possono ricavare dagli studi e rilievi eseguiti una
guarantina d’anni fa da appassionati e competenti ricercatori, come il Prof. P. Cuneo, il Prof. A.
Hakhnazarian( iran) , 'Arch. H. Vahramian,( iran ); Prof. A. Alpago Novello, il I'Ing. A. Manoukian ed
altri loro collaboratori, i quali hanno dedicato decenni della loro vita professionale al rilievo di questi
monumenti, alla raccolta di notizie e preziose documentazioni fotografiche, utili alla salvaguardia ed
alla rivitalizzazione di questi luoghi di pellegrinaggio. La stessa sensibilita ed interesse per la
conservazione e lo studio dei monumenti visitati nel corso della recente missione si € manifestata
con l'attenta partecipazione del presidente Dr. Mohammad Reza Saeidabadi e Arch. Sherly
Avedian;

3- Possono essere, ugualmente, utili, ai fini di una ricostituzione della memoria storica dei
monasteri, alcune notizie e ricordi raccolti tra coloro che da vicino hanno vissuto le vicende propizie e
avverse di questi monasteri nell’'ultimo mezzo secolo.

e scritture incise sui prospetti ed i bassorilievi dei fregi che raccontano scene di vita dei santi e le
storie epiche iraniane hanno subito un notevole degrado a causa delle azioni atmosferiche. La loro
restituzione sarebbe di grande aiuto alla ricostruzione della memoria storica dei luoghi.

4-  Le scritture incise sui prospetti ed i bassorilievi dei fregi che raccontano scene di vita dei santi
e le storie epiche iraniane hanno subito un notevole degrado a causa delle azioni atmosferiche. La
loro restituzione sarebbe di grande aiuto alla ricostruzione della memoria storica dei luoghi.




5- La raccolta e lo studio dei reperti archeologici sul sito (pietre tombali, tavole sacrificali, oggetti
d’'uso sacerdotale, ...) contribuiscono alla corretta interpretazione e comprensione degli eventi storici
che hanno costellato la vita di questi luoghi, smettendo alcune interpretazioni erronee e non
filologiche di alcuni ritrovamenti archeologici.

6- Si riscontrano alcuni interventi incongrui di ricostruzione nei complessi monastici. Queste
manutenzioni, con carattere d’'urgenza, non hanno avuto gli esiti sperati, in quanto eseguite senza
uno studio appropriato dei materiali e dei metodi costruttivi originali. Soprattutto, la protezione dalle
infiltrazioni di acque piovane si € rivelata inefficiente, tanto per la conservazione degli edifici quanto
per I'allontanamento delle acque perimetrali dirette verso valle.

7- E urgentissimo la protezione dell’'edificio dalle infiltrazioni di acque piovane, per fermare il
processo di degrado delle strutture portanti.

8- E ancora pill necessaria ed urgente la messa in sicurezza delle volte e arcate con impalcature,
incatenamento dei pilastri, per evitare ulteriori dissesti dovuti a cedimenti differenziali dei terreni di
fondazione, eventi sismici 0 comunque per altre cause .

9- In attesa di realizzazione delle opere provvisionali di protezione, conviene evitare il cambio di
destinazione d'uso degli ambienti ed utilizzo di materiali od equipaggiamenti inadeguati, non conformi
alle normative vigenti.

Roma, il 15 Sett. 2012

Arch. Vahed Massihi Vartanian

+39 3477539508- Tel Fax: +39 0664011813

Ringraziamenti per la collaborazione :
Hanno collaborato per realizzare le ricerche luogo durante due mesi della mia permanenza in Iran e in
Italia;
- lcolleghi dello studio in Iran, Ing. Ali Navi, Strutturista e Arch. Alireza Farsayi.
- Arch. Antonio Piccioni, gia collaboratore nello studio del Prof. Paolo Cuneo e membro
dell’'associazione Italo - Armena ZATIK ;
- Dr.Annette Melikian — Consulente e coordinatore artistica;
- Arch. Alie Mardani ;specializzando in Restauro dei monumenti;
- Balal Mirzagayi , laureando in ingegneria

Fonti e Informazioni:
le foto e documenti sono ripresi dai documenti dell’architettura Armena N° 4 e N°10 a me donato dall’ Arch.
Herman Vahramian segnalati nel documenti fotografici allegati con la lettera ( VH)
Le foto marcate con le lettere (FA )sono del prof. Francesco Augelli del Politecnico di Milano fatte in
occasione della missione in Iran ( dal 11 al 17 Luglio 2012) ;
Le fotografie e documenti segnalati con (VV) sono del mio archivio e di quello del Ing. V . Ohanjianian .
In fine altre fotografie in bianco e nero (editore De Luca) provengono dal catalogo della mostra
sull’architettura medievale armena tenutasi a Roma — Palazzo Venezia — dal 10 al 30 Giug. 1968

Allegato unico : Documentazione fotografica commentata dei monasteri di S. Taddeo e di S. Stefano ;
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Translatation

Rome, 15 Sept. 2012

Report on the Mission of the Islamic Republic of Iran, held 12 to 17 July 2012, to assess
the state of conservation of sites of "Armenian Monastic Ensembles of Iran", in the
northwest of the country (St. Thaddeus, St. Stephen's Chapel Dzordzor), a UNESCO
World Heritage Site.

To survey and assess the state of conservation of the architectural sites of “Armenian Monastic
Ensembles of Iran" | traveled for 7 days to St. Thaddeus and St. Stephen monasteries located
in the Azerbaijan region , in the north east of Iran. | participated in this study tour , organized
by Dr. Minas Lourian, Director of CSDCS of Venice & coordination of experts of 'lUAV of
Venice and Milan Polytechnic , not only as an architect specialized in the field of restoration of
monuments; but also as the founding member of ZATIK, a promoter of this mission.

With the following report | present my brief evaluation to the attention of UNESCO, Iranian
Director-General Dr. MR Saeidabadi (s24lxa=w), Arch Sherly Avedian - The manager of research
base of World Heritage Site of Iranian historical Churches and all other Iranian authorities
interested in the conservation of architectural sites and monuments:

1 —It would be important, as a primary point, to start by reconstructing the historical memory of
the two religious complexes by collecting and studying historical documents to discover the
essence of traditions that testify to the existence of these monuments, as the historical,
philosophical and literary knowledge of the monuments are the key part of a “Restoration”
work, without which the intervention would be reduced to merely a technical & sterile work that
would leave out their important spiritual values.

2 - Many conceptual themes in addition to technical cues can be derived from the existing
studies and surveys carried out ,some forty years ago, by passionate and competent
researchers, such as Prof. P. Cuneo, Prof. A. Hakhnazarian (Iran), Arch. H. Vahramian (Iran),
Prof. A. Alpago Novello, the Eng. A. Manoukian and others who dedicated decades of their
professional life to the collection of important information and valuable photographic
documentation so useful for the safeguarding and revitalization of these places of pilgrimage.
This same sensitivity and concern for the preservation and study of the monuments was also
well evident during this mission , with the active participation of President Dr. Mohammad
Reza Saeidabadi and Arch Sherly Avedian -

3 —Would be equally useful, for the purposes of a reconstruction of historical memory of the
monasteries, to collect information and memories from those who have lived and experienced
events surrounding these monasteries in the past half century.

4 - The scriptures engraved on the tables and the bas-reliefs of the friezes depicting scenes
from the life of the saints and the Iranian epic stories have suffered significant degradation due
to atmospheric & polluting agents. Their restorations would be of great aid to the reconstruction
of the historical memory of the place.

5 - The collection and study of archaeological finds on the site (gravestones, sacrificial tables,
sacramental utensils ...) contribute to the correct interpretation and understanding of the



historical events that have marked the life of these places, eliminating misinterpretation in non
philological of archaeological findings.

6 —Part of the previous reconstruction of the monasteries, which was carried out as a matter of
urgency, containinconstancy due to lack of proper study of the materials and original
construction methods. Specifically, the protection from the infiltration of rainwater has proven to
be inefficient for the preservation of buildings and directing the water away from perimeter
towards downstream.

7 - It is a matter of urgency to stop the degradation of the structures by protecting the building
from the infiltration of rainwater.

8 — There is an immediate need to protect the the vaults and arches with scaffolding &
reinforcing the pillars to prevent further deterioration due to differential settlement of the
foundation soils, seismic events etc..

9 - Pending implementation of the protection measures it would be better to avoid any change in
the original use of the environment and restrain from using substandard materials or equipment.

Rome, 15 Sept. 2012

Arch Vahed Massihi Vartanian

Vartanian2000@hotmail.com
Vartanian2009bmail.com

zatikzatik.com

+39 3477539508 - Fax Tel: +39 0664011813

e Acknowledgment
During my visit in Iran & for this study the following colleagues have contributed their collaboration in research:

Mr. Ali Ships, structural engineer and architect Alireza Farsayi.

Architect Antonio Piccioni, from office of Prof. Paul Cuneo and a member of

Italo - Armenian association of ZATIK.

Dr. Annette Melikian - Art advisor and coordinator

Arch Alia Mardani, specialized in restoration of monuments and historic buildings
Balal Mirzagayi, Civil Engineer

oooOooo

» Sources of information:

O  The photos and documents from Armenian architecture # 4 and # 10 were

0 gifted to me by 'Arch Herman Vahramian .see photographic documents attached with the letter (VH)
Photos marked with the letters (AF) are pictures taken by prof. Francesco Augelli the Polytechnic of Milan
during our mission in Iran (11 to 17 July 2012);

O  The photographs and documents marked with (VV) are from my personal archive and that of Mr. V.
Ohanjianian.

O All additional photographs in black and white (publisher De Luca) come from the catalog from Armenian
medieval architectural exhibition held in Rome - Palazzo Venezia - 10 to 30 Giuga. 1,968

* Original Annex
Photographic documentation of the monasteries of S. commented Thaddeus and St. Stefano;
2
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Convende di 5 Taddoo - XULXIV st (schoda 1040)

Foto . 1968
- Presentazione del Libro della mostra della architettura medioevale armena al Palazzo Venezia di Roma il 10-
30 Giungno del 1968 . Paolo Cuneo, Herman Kh. Vahramian- iraniano-, Géza Francovich. Fernanda de
Maffei Tommaso Braccia Fratadocchi, Enrico Costa, sono gli auori della prima esposizione in italia
dell'architettura armena.  olsbai Glla a 4dal ) o 98 sbare sldulal Gl gl QLS ) A U puse
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- La mostra e la documentazione presente nella pubblicazione del librro costituiscono la prima
documentazione di una attivita di ricerca sulla Architettura Medievale Armena, chesi € svolta presso l'istituto
di Storia deld’Arte dell’Unversita di Roma; Tale attivita si avvale della collaborazione della sezione Arti
dell’Accademia delle Scienze della Repubblica Socialista Sovietica d’Armenia.
La progettazione e I'allestimento della Mostra sono stati esegiuti da:
- Allessandro Briotti, Rodolfo Bugianio, Giorgio Ceracchi, Marina Criscuolo, Fausto Giaccone, Bruno Regni,
Marina Sennato . I'ordinamneto & stato curato da dall’Arch. Tommaso Braccia Fratadocchi.
- Lamostrae la presente pubblicazione sono state realizzate con il finanziamento del Consiglio Nazionale delle
Ricerche e con il contributo della Fondazione Calouste Gulbenkian.
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-Planimetrie e sezioni del
MONASTERO DI S. TADDEO
udla (g gl Gl Ara gua ) adala 9 (BN

Disegnon®5

General plan — Planimetria generale

Legend
1. Thesmal Church

Chiesa minore

2. The big Church
Chiesa maggiore

3. Portico
Portico

4.  Refectory ?
Refrettorio?

5. The abbot’s cells
Celle dell'abate

6. The monks * cells
Celle dei monaci

7. Works cells
Celle di lavoro

8.  Coutyard of the monastery
Cortile del monastero

9.  Courtyard for agricoicultural use.
Cortile ad uso rurale

10. Room for processing oil
Ambiente per lavorazione dell’olio

11, Mill
Mulino

12.  Store rooms
Magazzini

13. Entrance
Ingressi

14.  Traces of the walls and other guildings
Trace di muri ed altre costruzioni



Planimetrie e sezioni del monastero di S. Taddeo
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Disegno n° 6 — (VH)
Planimetria della copertura

Pianta della chiesa  ante - operam del 1971 1971 Juw J38 La bl 0By
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Disegnon® 7 —(VH)
Pianta della chiesa Post -Operam, dopo il 1970 . Gli interventi sulle fondazioni sono segnati in rosso e nella chiesa
sono visibili come sporgenze dal pavimento, suddividendo gli interni in vari settori.
-inoltre , é stata ricostruita una pavimentazione inappropriata e sovrapposta a quella originale.
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Disegnon®8- 9 —(VH)

- Rilievo del prospetto e della sezione trasversale - prima del 1971 .
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Disegno n° 10— (VH)

Opere realizzate dopo il 1971 , ( Ricostruzioone della parete esterna del transetto della chiesa — segnata in rosso

— con I'introduzione di tubiin terracotta per la ventilazione, all’interno delle pareti del transetto.
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Disegno n° 11 — (VH) Disegnon® 12— (VH) Profilo ante-operam - 1971

Profilo indicante il piano ante- operam ( linea blu ) e I'attuale situazione post — operam ( linea rossa ). L’
intervento non sembra abbia prodotto I'effetto desiderato.
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Note su particolari e pezzi mancanti
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Foto 14 —(FA)  anno 2012
- Le foto 13 e 14 sono riferiti alla cupola centrale ed evoluzione del processo fessurativo delle strutture arcuate
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Foton°15 -(VV) anno 2010 Foto n°16 — (VV) anno 2012
- Foton®15e16. La pietra per il sacrificio dell’agnello & spezzata ed & usata come anonima pietra tombale.

- Nellafpoton® 16 ¢ indicato Il foro che servica per appendere I'agnello il cui sangue attraverso una canaletta ora
coperta da un marciapiede percolava verso valle . Inoltre si nota I'innalzamento del livello originale della

pavimentazione. Jﬁ:_{iw 4 Pt eSS ae 45 mﬁﬂmﬁ% "Jlgjl_ﬁum
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oton®17 - (VV) anno 2012

La foto Panoramica del lato transetto crollato e ricostruito. ( Si notala la parete pit umida ed il pavimento € piu alto

con uno dei tubi di presa d’aria per la ventilazione, con posizione verticale non corretta, anziché orizzontale per evitare
infiltrazioni d’acqua o sporcizia) .
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Foto17°-A  -(FA) 2012 Foto17°-B -(FA) 2012

- Dettagli dei fori di ventilazione, di cui alla foto n° 17, nella situazione attuale. /o2 S5 Y Ciawud _p
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Foton° 18 - (W) anno 2012 Foton® 19— (VW)anno 2012

- Foto n° 18 . campioni di vario diametro delle canne vi ventilazione in terra cotta “ Gong”( fotografia esposta nella
vetrina della cupoola di Soltanie a Zanjian.
- Foto19e 20. Fori nella parete del transetto per il sondaggio dell’'umidita nella muratura .
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Foto n° 20 —(VV) anno 2012 Foto n°® 21— (VV) anno 2012
- Foton® 21. Fessurazione di distacco del nuovo marciapiede dalle pareti della chiesa, causanti di nuove infiltrazioni

d’acqua .
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Foto 22 -(VV) anno 2012 Foto 23— Luglio del 2012

- Foto22. Macchia d’'umidita ascendente sul muro del transetto forse per I'introduzione delle tubazioni di terra cotta (
vedi foton® 18) con la fotografia N°18 .

- Foto 23. Gruppo italo armeno fotografato sul lato destro del transetto restaurato.
Al o 4iadlo Jli 22 0 faid (Ko 0 s b 53 2y g 4iy _p (59 smia Cy oy 45U
Oliada ) gpaaiiong 85 AMD) Cyis J ran e 3 ke

Foton°24 (VW)anno 2012 Foto n° 25-(VV)anno 2012
- Foto 24. Particolare pietra lavica frantumata .

- Foto 25. Sotto la cornice della copertura presa d’aria e luce per il forziere soprastante la Tomba di S. Taddeo .
- Sotto la seconda cornice finestrella illuminate la tomba di S. Taddeo .

- ead gy ke LS i g0 et Clannd Culy ) ALELET K (KiuSd ) 24 uKe
L Sl

- @Lﬂd}bgj@/olfui&gjfﬂj MaJJJJ/J&bAuﬁJ){‘:&?&MLW@;’ CLU“’
L) 08 (o jlus la wdilo (g gLl pd (oYU

11



Foton° 26 —(VV)anno 2012

- Foto n° 6 . Persistenza nella parete di umidita ascendente nonostante I'introduzione dei tubi di ventilazione in
terracotta e costruzione del marciapiede .
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Immagini della copertura della Chiesa di S. Taddeo,
fotografati nel mese di luglio 2012
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Foton°27 -(FA)anno 2012 Foto n° 28 - VV(FA) anno 2012
Foto n° 27 e 28. Scala precaria, fuori norma, per I'uscita sul tetto . ,-L' Cudy (438 ) Cpa I aili) _pe 4-,1.’

& &7 P g r
Foton°29-(VV)anno 2012 Foton° 30 (VW) —-anno 2012

- Foto 29 e 30. Insufficiente impermeabilizzazione di parti di copertura per il degrado del catrame su vari strati di iuta,
senza protezione dell’apparato dagli agenti atmosferici.
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Foton°31 (VV)anno 2012 Foto n° 32- (VV) anno 2012
Foto 31 e 32 . Altri particolari d'impermeabilizzazione degradata e insuficiente .
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Foto n° 33 - (VV) anno 2012 Foto n°34 - (VV) anno 2012
Uscita dellacqua  LeawtlS (9 oo s i/ < (o g A - la Cupola centrale S pa uif

Foton°35 (VV)anno 2012 Foton°36  (VV)anno 2012
- CupolaCentrale (5_S —h-': - Copertura dell’ingresso principale della chiesa e del porticato fotografati
- dal campanile
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Foton° 37 (VV)anno 2012 Foto n°38- (VV) anno 2012

Pparicolari del perimetro della cupola centrale della chiesa di S. Taddeo. SIS pe wiS il b 3 s

Foton®39 - (VV)anno 2012 Foto n°40- (VV) anno 2012

Foto n° 41- (VV) 2012 Foto n° 42 - (VV) anno 2012

Foto N° 39, 40, 41v e 42 . Particolari delle strutture di copertura del transetto fotografati a ridosso della cupola.

I materiali impermeabilizzanti sono degradati e causano infiltrazioni all’interno della chiesa . Non € protetta la muratura
perimetrale del transetto ( foto 39) .
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- Foton°43 - (VV anno) 2012 Foto n° 44 - (VV) anno 2012
- Foton°43 e 44 . Perimetro della cupola minore — la parte piu antica della chiesa - protetto dalla lamiera zincata
- Vista panoramica verrso valle con la copertura dell’ altare della chiesa;
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Foto n°45 - (VV)anno 2012 Foto n° 46 - (VV) anno 2012
- Foto n° 45 .Particolare perimetrale d’attacco della parete della cupola con la copertura della chiesa: degrado

dell'impermeabilizzazione. eIV S g g ilaa aild i€ e y90 (S g e (uKe

- Foto 46. Cupola centrale e particolari della arcata sopra il lucernario.
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Foto n° 47 (W) e (FA)anno 2012 Foton°® 48 - (VV) anno 2012
- Foto 47 e 48. Muro laterale della cupola con larghe fessurazioni . si nota il repperto fossile ( conchiglia marina )
- Altre fessurazioni sono tra le pietre calcaree chiare e queele laviche scure .
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Foton® 49 -(VV)anno 2012 Foto n° 50 - (VV) anno 2012
- Foto 49. Particolari copertura della cupola centrale; i€ ol K Cluapuai j A p
Foto 50. Passaggio tra due corili del monastero. Aro g 45):-4 o O )fo/J
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Foto n° 51 - (VV) anno 2012
Foto 51. Pietra tombale di S. Taddeo sul basamento della chiesa : si legge I’ anno della realizzazione della pietra, che indica la
data all'inizio del 301 (data della cristianizzazione dell’Armenia attraverso I'apostolato di S. Gregorio).
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Foto n°52 —(FA) anno 2012 Foto n° 53 — (FA) anno 2012

- Foton°52. Ttomba di San Taddeo posta sul lato destro dell’altare). La pietra tombale ( foto n° 51 ) ora & all’esterno
della chiesa. Si nota nelle pareti I'effetto del fumo delle candelle votivo .

- Foto 53. Passaggio segreto ( posto sul lato sinistro tomba san Taddeo ) per accedere al vano superiore usato come
tesoro e consevazione delle armi. 1l cunicolo d’accesso era ritenuto dcanna ventilazione per il fumo delle candele é
mascherava la sua funzione d’accesso al tesoro segreto, che era illuminato da un foro di cm 5 vedi foto n°25.
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Foton°54 —(FA)anno 2012 Foton®°55 —(FA)anno 2012
Foto 54. Frantoio dell’olio per illuminzione e cucina del monastero.

Foto n°55.Torchio prr la spremitura dei semi per ricavare I'olio . _s < pus (4 53 (38 8 g 4l (53 S 3358 (5l g asal
S i o] dali 0 Ly s AS 4 S A oid 3453 (slb 40 S iy Saa gils GLB 0 g Sdsa 03 p S0 (5 jpid]

Foton°55 - (FA)anno 2012 Foto n°56 —(FA)anno 2012
- Foton°55e56. Fessurazioni verticali e mechie di umidita risalenti dalle fondazioni e discendenti dalle coperture.
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Foton°57 —(VV)anno 2012

- Foto n°57. Gradino nato dopo gli interventi del 1971 sulle fondazioni ( disegno N° 7).

Tutti i lavori di restauro e consolidamento della chiesa , a partire dal 1971 ad oggi, pur avendo
durante la missione .
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Foto n°58 — (VV) anno 2011

Foto 61. La nicchia posta sul lato destro dell’entrata forse era usata per accendere una candela votiva. Oggi su tutta la
parete vi sono posizionati candelieri per ardere, tutti i giorni , numerossime candele accese dai pellegrini . La parete &
nera per il fumo e cosparsa di cera maelodorante.
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Foto n°59 - (VV anno) 2011 Foto n° 60- (VV) anno 2011
- Foto 62 e 63 . Anche il fonte battesimale & nero per il funmo e cosparso di cera delle candele.
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Alcuni particolari delle pareti degradate

ALBUM PERSONALE DEL 2011 /12
(2011 L (ol g gill f uSe)
Per le foto dal N’ 61 al N’ 67vedere le note in fondo alla foto N'67 )
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Foto n° 61- (VV) anno 2011 Foton® 62 -(VV)anno 2011
Le superfici delle facciate a lato destro della Chiesa . L“.—.tKC'M/J UJL&L‘J@A“'
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Foton° 63 -(VV)anno 2011 Foton°® 64 - (VV)anno 2011

Foto n° 65 - (VV) anno 2011 Foton° 66 -(VV)anno 2011
- Ingresso principale della chiesa , U’;Jf%e Caw p L€ Lol (509 39 9 580 (s
Lato esterno del campanile uuﬂ-? Ot s @Ja lai
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Foto n° 67 (VV) anno 2011

- FotoN°67.E‘lafaccaita piu degradata, lato destro del campanile.
Rappresenta tutte caratteristiche piu evidenti della cattiva conservazione dell’apparato scultoreo, narrativo- decorativo
del complesso monumentale . Vi sono fessurazioni e dissesti , difetti di connessione delle pietre a causa di restauri antichi e
recenti, salificazioni ed efflorescenze di umidita in ogni parte, molte scritte sono ormai di difficile lettura. Tutte queste
osservazioni possono essere riferite anche alle fotografie precedenti dal N° 64 al n° 67.
Oltre le fessure stanno scomparendo i bassorilievi con i personaggi di santi, dignitari, regnanti ed una fascia decorativa che
illustra le letteratura poetica dei classici iraniani,
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Foton°68 (VV)-anno 2011 Foto n°69 (VV)-anno 2011
-Foto N° 68 e 69 . Sono ancora leggibili scritte e graffiti devozionali di pellegrini, una datata 1887(foto N° 67 ) e I'altra 1904. (
Foto N° 68)

- E’incisa la lettera maiuscola armena ” A “ per il corretto posizionamento delle pietre ugualmente marcate , che tutti insieme

costituiscono un ricorso murario di conci lapidei da montare tutti a lo stesso livello . Altre lettere dell’alfabeto sono usate per

indicare i successivi e superiori filari della parete .
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Foton°® 70-(VV) - anno 2011 Foto n°71- (VV) - anno 2011
- Foton°70. Vié un grafito risalente al 1863.
- Una pietra marcata con la lettera” B” e sottostnte “B” rovesciata si confronta con una contigua inspiegabilmente
marcata superiormente “A” capovolta e sottostante “B “ nella giusta posizione .
- Lelettere incise sono tutte eseguite probabilmente dalla stessa mano.
- Foto n° 71. Il € portale & attualmente con una porta provvisoria di modesta fattura. Sulla lunetta del portale vi sono
distacchi e fessyrazioni rispetto all’arco della volta.
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Alre fotografie rare e di costume
Jaa clas slpuse il

Foto n° 72 Album personale dell’Ing Ohanjianian anno1950
- Fotografia della vecchia Campana della Chiesa in bronzo. A fianco si nota un’altra fotografia della porta originale
della chiesa .
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Foto n° 73 — antecedente dell’anno 1970
- Tipica porta dei monasteri armeni (foto antecedente allanno 1970). Una porta simile esiste a S.

Stefano ed anche nelle chiese di S. Astvazazin e S. Arakelian vicino al lago Sevan di Yerevan
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Foto 74-(FA) anno 2012
- 14 Sett. dell’ 2012 - Foto ricordo della cerimonia per la celebrazione del Quinto anniversario della iscrizione dei due
Monasteri armeni, S. Taddeo e S. Stefano , nell’albo dell’ Unesco come patrimonio della Umanita ..
- Sul palco sono prersenti : il Presidente di UNESCO, il Presidente della regione di Azerbaijia , Patriatrca di Tehran e
patriarca di Azerbaijian, i sindaci di Cialdran e Urumie ;

e CE b b SKnigy o gall 00 o gildien g g9l Wb, (516 dra g sy 5 puo) Js (ppal 5 ano] 30 2012 (Hig S
CE b Gl 5 iladay Gl et 5 Olali B 5 ST el ) cian) Glagls 5T Jailial | L) 9 sKandsr la jas
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Foto

Le cappelie attorna 81 monpsterc: pisnimetria o plante. / The chapels around the monastery: planimatry and plans.

Disegno n°® °75- (V) 1970

Foton°® 76(VV)anno 2011 Foto n° 77 (VV) anno 2011
- Indicazione dei tre santuaria di Zaccaria e famiglia. / ~— 4eaga 55100 2 LAS/jo_pie lais) s olili
/- FotoN° 77. Tre santuari adiacenti al monastero KIPARPre ﬁd o_pia 3"leaa Ao p

Foto n° 78 (VV) anno 2011
Foto 78: Santuario della prima Suora Armena martirizzata insieme a S. Taddeo sulla collina adiacente allo stesso

monastero di S. Taddeo . 4 o Jlad 3 g glblls o b Sl jad 45 004 ‘ri‘Jf /g oly) (wdie G gdiv o uia
L ilise dra o ) sy I S o _pda (pas Ay Coled
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Foto

Fto n°79 - icev

EVENTO STRAORDINARIO VOLUTO DAL PATRIARCATO DI TABRIZ
Il 14 sett. 2012 festa della S. Croce.
it oyl a5 )3y 5] 92012 salisw 14 o ol 5T ciao] s/ 53 b o_sditio N 5143/

™

o ‘J

dell’azerbaijian 14 Sett. 2012

st .

uto dal Patriarcato
Santuario di S. Maria. E’ uno dei santuari indicati nel disegno n° 78 della Mappa generale.

Costruzione del 1650 e restauro del 1711.

Cunf 05 o o 1711 s 1 g o 438l 1650 v 045 025 (it 75 o_laud ki 0 ay po rpinn olS Clae

n° 80 anno 2012 Foto n° 81— anno 2012

Foto n° 83. un khach Kar (= armenian Cross Stone) del ‘997 . e 997 hs  pibio K
Foto n°84 - Lapide tombale del 1315 e 1315 Jos s K

Nel 1721 Padre Zakaria murd questi due reperti lapidei , di diversa epoca e provenienza, accanto alla
porta principale di ingresso e sopra I'apertura posteriore di Chiesa di S. Maria nelle vicinanze di S.
Tadde, in ricordo dei genitori , Padre Karapet e Mamma Garan e di suo figlio Murad e le due figlie “

Tapone e Zanon -
LA Ala g ) 1721 Hw _p
sludlS Judy 4oy 2 g ol 0 ciin 9 Scuai g p cilide oKl 5 pin b (K dayl g0
S g g e pisl o by 9 SIS ple g ol AS ) Gila g sy sk cpills g0l o g pe Copian
A qual 5l g gl
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Foto n° 82 — anno 2012
foto ricevuto dal Patriarcato di Azerbaijian

- Il Patriarca della Chiesa Apostolica Armenadell’Azerbaihian Grigor Cheftchian celebra
la festa dell’ Esaltazione della Santa Croce che e’ la piu’ importante delle cinque grandi feste della
Chiesa Apostolica Armena;

DdiolJ Cpasa pals GlE geis mga i) g0 i fSo 4o Ctlbie ais] o Glaniian 4550 K lagls T dial J slualS cids!
LS IA

Dr. Vahed Massihi VartanianVia
Ponzano Romano 4 — 00189 Roma
T.F. +390664011813 M.+393477539508
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m- zatik@z .com - g.falconi@hotmail.it- vartanian2000@hotmail.com
Tel:Fax+3906 6401183
Clo via ponzano Romano n°® 4 00189, Roma — Italia

15 Settembre 2012/ Roma

The St. Stephen monastery

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA DEL MONASTERO DI S. STEFANO
aldi o g draga bl (i Gl dza ua

DOCUMENT] D1 ARCHITETTURA ARMENA DOCUMENTS OF ARMEMIAN ARCHITECTURE

S.STEPHANOS ...
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Foton° 1 Mappa n° 2 — Carta di riferimento a4 u—'\-ﬁu—
-Foto n°1. Catalogo generale di S. Stephanos pubblicata nel 1980 - 1980 il gl g L) L agall Al

doccuments of armenian architecture — documenti di architettura armena
Collana diretta da Agopik ed Armen Manoukian
Co- editr and editorial secretery : Herman Vahramian

Istitute of Humanistic Subjects of the Faculty of Architecture of Milano
Research on Armenian Architecture of Polytechnic of Milano .

Direttor > Adriano Alpago Novello

Accadey of Science of Soviet Armenia Art Section / Erevan

Director / Rouben Zarian

Co-ordinator and promoter of italo — Armenian cultural exchanges : Armen Zarian

Textsi: Hartmut Hofrichter , Gabriela Uluhogian

Cronological history : Hovhannes Hakhnazarian , Hartmut Hofrichter
Translations :

German- Italian :Mirella Caffrini

Italian — English : Robert Miller

Itian— armenian : Levon Zekiyan

Fotographic documentation : Nice Vecchione, Armen Hakhnazarian Hartmut Hofrichter Razmik Aerzouian , Haig Uluhogian , Jaures
Woskanian

. Editore :
Edizione Ares —

Fotoinciosioni: fotolito G. Colombi, Milano
Stampa : Grafiche Editoriali Ambrosiane, Milano

* Agosto 1980 Printed in Italy



Cronologia

dello sviluppo del
complesso monastico
di S. Stefano

Chronological History
concerning the
development of

St. Stephen’s
maonastery

a cura di/by
Hartmut Hofrichter
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Briefly, the complex architectural superstrata of St Stephen's
monastery can be divided up into elght main periods.

O The first phase witnessed the construction of the external walls
[with the sharp division into two parts and two levels), particularly
the north section and the south-west corner with the towers. Belong-
ing to this first period, though of uncertaln date, is the approach
passage, with the adjacent room (on two floors) facing south.

O A second period can be noted in the important works carried
out under the abbot Martiros (1589 or a little earlier): the external
rectangular box masonry work of the main church and the bullding
of the bell-tower towards the north date back to thiz phase.

O Around 1641 (the third perlod) the external perimeter in the
upper part of tha church [towards the south-east) was rebuilt (or
completed].

0 The fourth period (1641-1680) is the one responsible for the
greater part of the still existing buildings. Particularly worthy of
mention is the work (encouraged by Katolikos Jacob) consisting of
the substantial rebuilding of the interior of the church, which
takes on a typlcal triconch shape, together, on the outside, with
the building of the drum and the beginning of the stone facing of
the fagades [in particular the west and east parts). Lastly, this
period iz also responsible for the group of monastery buildinga on
the eastern and south-eastern side of the maln courtyard.

O In the period 1680-1726 [the fifth phase) the inside of the church
dome was renewed (this. In fact, shows no sign of damage, thus
proving that this work was done after the 1679 earthquake).

The side altar baldachins were buiit in 1715 and 1723, and the
ambo In 1720, In addition, work was also finished on the stone
facing of the western entrance, the building of the bell-tower on
the south flank (perhaps of earlier origins), the main entrance to
the monastery with defence towers and, practically zpeaking. all
the buildings on the western side of the main courtyard.

Finally, in 1726 came the transformation Into a church of the
extended hall (at one time open towerds the courtyard) situated
un1[rha north flank of the church. between this and the boundary
wall,

O A sixth period [1769-1823) can be traced In the church roaf
restoration work following the 1758 earthquake and in the rebuilding
of the angular boundary towers towards the entrance.

The painted decoration of the Inside of the church dates back
from 1826.

[0 Between 1832 and 1900 (the seventh period) the renewal of tha
ball-towear cupola and other minor works, all concerned with the
boll-towers, should be remembered.

O The most recent phase (the eighth period-20th century), the last
of them all, has, due also to a progressive economic declina. boan
devoted solely to routine maintenance.

Foto N° 39 . 1968
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Foto N°40 - 1968
- Le due foto coniN° 39 e 40 sono dell’album della esposizione dell’Architettura Medioevale Armena tenutasi a Roma
nel Palazzo Venezia dal 10. 30 gigno 1968 — veddi pagina 2 del documento relativo a S. Taddeo —

- Majﬂiﬁ_}a rﬂ/zw;:ﬂubl
- dagais Ulio _podd o b/ 00 peli 4iwa _y (slo Caiid ja SR Ly Cuin dali 8
1968 Jw 3 oy (5B 3 Adal ) (5 lera ol8dlal

8i rivelge un vivissimo ringraclamento & quent] hanne voluls In verlg mo-
do contribuire & questo lavoro: sl ringraziano In modo particolare
— |1 prof. Ruben Zorian, direttore delllstituto delle Arti dell'Accademia
delle Scienze d! Eraven:
— |l prof. Konstantin Hovhanesisn, direttore del Comitsto por la Congers
wazione del Monumaentl Storici della Repubblics Soclalista Sovietlea dAr-
manim
= || praf, Varnzdat Haeoutiounkan, pr-_lgid-smq dell"Crding dogil  Archi-
tott! di Erevan;
— |l prof, Alexandr Sahinlan;
— Il prof. Morous Hasratian;
= |l prof. Stepan Mnatsakanian:
— o dotl. Margarita Ter Simonlan o tutti gll athrl Studioal & Membrl dal-
I"Accademin delle Sclenze di Erevan che hanno facilitate in el | medl
le attivith della Misalons 1985

I'ing. Konstantin Altounion, dirsttors dell'ufficie par la Fienilicaziena
Urbanistlea deolla Citth di Ergvan; e
— I'orgh. Micael Masmanian,
Un ringraziaments dal tutto particolare si rivolge all’arch. &rmen Zarlan,
ol guala va Il merito di aver propoata e roolizzate | rapparti dl collabo
razlone culturale tra P'Univarsith 41 Roma & PAccedemla della Sclenze
di Eravan
81 ringraxiano, [noftre, & swtorits civill @ militasi delka Torchia & dell'lran,
che hanna ngevciato o svolgimento Jf_;:. lavar| dalla Missions 1987
& in particolars:
=— M. Alzattin Dgippér, vice govamatore di Kars;
= [l Rew, Vartan Vardapet Demirdjian, Archimandrita della Dioces| di Talrie
:.' ‘F“h Mahoadjer, diretiors dellTN.T.0. (lran Mational Tourist Qegantsation)
| Tabriz
— il dott. Waollram Klelss, vice direttors del = Doutsches Archiologischas
Institut » di Teheran,

Sl ringroxiano pure stedios!, specialisti, Istitur & Associaron) che hanno
lfacilitalo n wario modo le ricerche dagll architetti, metiendo a dispo-
sizione archivl, Biblotoche, materials o documentazione, compelence
specifiche; s In partic ]
— M He prof. Siraple des Nersessiin
M. prof. Armen Khatehatrinn
= M. prof, Hrand Berbdrian, rodottora della = Rewvus das Ewdes Armd
RiBNES
I Rew. PP, del Pontificie Collegio Armeno di Roma:
— | Rev. PP. Mekhitarist di Vanozia, di Boma, <1 Vienng:
— ['latituta Italimno par |1 Medio & |Estremo Oriente
— I'lstituto di Glottaleain dalla Facolth di Letters dell Universich ol Roma
I'Associazione Mallana por | Rapportl coltursli tra IMalie o |'Unions
Sovietlea:

E' doverosn, infine, fere riferiments alle parsllale attivitd di ricer
ca sulin Architettura Medievals Armens, che vangonn condotia presan
Platituto di Umanistice della Faoolth di Architetturn de] Politecnico d|
Mileno do on altro gruppe [tallane di studiosl: l'arch. Adriane Alpago
Nowallo, 1'ing. Haroutioun Kasandijan, [ing. Armen Manoukian,



Planimetrie e sezioni del
MONASTERO DI S. STEFANO

Planimetria generale | General plan -
scala [ scale 1:500

1. chiesa maggiore
the main church

2. chiesa minore
the small church

3. campanile
the bell-tower

4, ingresso
entrance

5. torri
TOWers

6. cortlle nord del monastero
north courtyard of the monastery

7. cortile sud del monastero
south courtyard of the monastery

8. corridoio
the hall

9. celle del monaci
the monk's cefls

10. celle deli’abate
the abbot's cells

11. refettorio?
rafectory?

12. tracce dl murl ed altre costruzioni
traces of the walls and other bulldings

Pty paRae ST e

Pianimatria a guols |nleriom
Lower general plan







Sezioni longitudinali e trasversali del monastero
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Fotografie dell’archivio personale (febbraio del 2010)

le immagini sono state prese prima del Restauro del campanile nel 2011

Foto n° 3 aﬁno 2010 Foto n°4 - anno. 2010

- zonariservata per i parcheggi Al Jiluy BBy e
Viale con in fondo un portale di ingresso al monastero e passaggio sotto I'acquedotto le cui acque,

provenienti da una sorgente vicina, confluiscono avalle nell’alveo del fiume Arax 4 4ada ) 48 Al
Segta u) A5

Foto n°5 - ann6 200 )

Foto n°6- anno 2010

Foto n°5e 6. Sorgente dell’acqua minerale canalizzata verso la la vasca di allevamento delle trote
che é situata a monte dell’ acquedotto; (vedifoto n°4)

- MR - Al Gl o Aas 4 Gl Qi ol e s

Foto n°7- anno 2010

Foto n°8- anno 2010
Foto n° 7 —Vasca di deviazione delle acque verso la piscina o verso I'acquedotto

ol gy s a8 4ilS gy ciph s Jresap J4S Hp @l Ay ol



- Foto n°8- muro direcinzione del monastero lato ingresso principale 4xaga 43 35,9 ¢3hal i il jlas

Foto n°9 - anno 2010 Foto n°10- anno 2010
- Foto n°9. Recinto e portale dell’ingresso al cortile Ll e g sy o)l
- Foto n°10- Angolo di due lati del muro di recinzione del cortile. Arqpadbgae olh 0 L

Foto n°11 - anno 2010 Foto n°12 - anno 2010

- Foto n°11 - passaggio laterale comunicante con il cortile posteriore della Chiesa ; LulS Cudy <igld bla 4y o
A BY)
- Foto n°12 -ingresso principale della Chiesa iS4y Ll s394

Foto n°13 - anno 2010 Foto n°14 - anno 200

- Foto n° 13 - Impalcature per la ricostruzione della cupola del Campnile; LR et gl Gy Yl
- Foto n°14 - Passaggio sotto il campanile Lol ) 8



Foto n°15 - anno 2010 Foto n°16 - anno 2010
- Foto n°15e 16 -Impalcature per la ricostruzione della cupola del campanile sul porticato ; ( I'impalcatura non e
conforme alle normative vigenti). il Gl Gww

Foto n°17 - anno 2010
- Complesso monumentale di S. Stefano senza Campanile ( prima della ricostruzione 2012)!
- U Gy g8 ) an gl glu AU 4y 4s gara

Foto n°18 - anno 2010 o Foto n°1 - anno 2010
- Foto n° 18 e 19- Panoramiche del cortile circondate dalle aule, spazi collettivi e celle monastiche ;
- Cilisa s 48 & L dla
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Foto n°20 - anno 2010 Fot n°21 - anno 2010

Foto n° 20 e 21. [dem come sopra W 486 Lhla

Foto n°22 - anno 2010

Foto n° 23 - an 2010

Foto n° 22 -Interno della Chiesa: insufficienti impalcature per i lavori da effettuare sulla cupola e sul campanile;
SRl 5o Ll JA0 o 4 lailil 8 Cag o

Foto n° 23 - La porta con gli intarsi di legno (ciliegio , mandorlo , noce e gelso .....) tipica delle chiese armene degli
ultimi secoli (' si ripetono nella chiesa di S. Taddeo e nelle chiese che si trovano sul lago di Sevan di Yerevan );

- S O dabd diph) ol LdS 0 pd) 8 A 0 AS (g sl S Qg LUl e 2

C) 0393 aguupa O g
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Foto n°24 - anno 2010 Foto n°25 - anno 2010
- Foto n° 24 e 25 -ingresso e la galeria dei quadri storici. Relativi ai monumenti vicini ai due monasteri di S- taddeo e S.
Stefano .

- Sl glia g g G B Al Al s ese AR a5

- abgaa 3 45294 Al OS5 lulS 4y hag ja slguse oldylal (s

k

Foto n°26 - anno 2010 Foto n° 27 - anno 2010
- Foto n°26 - Altare della chiesa diS. Stefano S G il
- Foto n° 27 - Saladipreghiera peripellegrini musulmani . Olalca sl @l Wb Ol

Foto n°28 - anno 2010
- Foto n°28e 29 -Particolari della cupolaarsa nell’ inccendio di alcuni annifa .

Oy Jl dy 3 s A ey

Foto n°29 - anno 2010

12
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Foto n°30 - anno 2010 Foto n°31 - anno 2010
- Foto n°30e31 -Facciata posteriore della Chiesa —lato montagna. Particolare del bassorilievo cxollocato sotto il
timpano di copertura che mostra la lapidazione di S. Stefano.
- Lo S ik 4y gl e Gy gl
- Sl gl agd 5 ol Kiu

Immagini del Monastero di S. Stefano prima del 1968
Documentati nel catalogo N° 10 di S. Stephanos
VIPA N J Jd_y gliar

Foto n°32 - ano 198
- Foto n° 32 .Foto panoramica del complesso in stato di abbandono e di precarieta ;
- A odd iy ad a4 VAFA 3 AS AS gaaa lad
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Foto n°33 -

anno 1968 Foto n°34 - anno 1968

Foto n° 33 - Lafacciata lato monte con il bassorilievo della lapidazione di S. Stefano - vedi foto 31 .
gl e culgd ddea gy ghU ClaasS 4 g sl

Foto n° 34 . Cupolainterna della chiesa prima dell’'incendio Csdem O ) B 4K JA el

Foto n°35 - anno 1968

Foto n° 35 - Celle monastche. Ffoto del campanile con la cupola prima del crollo.
G N JE B L el g Al s 488
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Foto n°36 - anno 1980 Foto n°37- anno 1980
- Foto n° 36 e 37 . Capital with a two- headed deragon e decorative detail from the dom, s« 33 B 4 Gfiw su
- Capitello con doppio testa del drago e angioletto decorativo al lato cupola; in ambedue le figure, come quella di S.
Taddeo hanno gli occhi con le orbite, ora vuote, che alloggiavano un tempo pietre preziose e decorarative . La stessa
decorazione era anche a S. Taddeo.
- assiblls G slalS 3 g Cpage 5 dam () s K L L ada o aidb

-

14/15 |l campanile. Veduta esterna e zenitale della cupola
The ball-towear, An exterior and 2enital view of the dome

Foto n°38 - 1980
Foto n° 38- Copertura del campanile prima del crollo. | tiranti posti sopra la chiave dell’arco anziche sui capitelli ( si notano ampie
fessurazioni e sconnessioni nei fazzoletti sferici dell’annello basamentale).
Gy 9A D) Jd L ool g a
25 L i psaa R 1 s nSsla 4 o B s haag 3 1B (old Alia by WIS 5 palne il patipe
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Foto n°39 — 2012
Foto n”"39. Laricostruzione dopo il crollo, con | tiranti posti sulla base degli archi , sopra ai capitelli .

o) 008 4B 8 (g 0K e e G de g 2012 Ol 53 39 o jled (uSe
Mg Ay S5 b 2 gl (g Sl

Dr. Vahed Massihi VartanianVia
Ponzano Romano 4 — 00189 Roma
T.F. +390664011813 M.+393477539508
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